
 
Inaugurazione  

giovedì 1 Marzo 2007 ore 19 
alla galleria  

TA MATETE  
P.za S. Stefano 17a Bologna 

dal martedì al sabato dalle 10,30 alle 19,30 

 
Tel 0516488920 

EZIA DI LABIO 

 
Frequenta dal 79 all’ 83   i corsi della scuola di Liuteria 

Artistica Bolognese voluta e diretta  

dal Maestro Otello Bignami .  

Segue due seminari di restauro tenuti dal Prof. 

Friedmann Helwig presso il Museo Nazionale di 

Norimberga. Dall’83 all’ 86 partecipa 

all’esperienza del Consorzio Liuteria Bolognese.  

Negli anni collabora con vari liutai della città.  

Questo le ha permesso di trovare la propria identità 

artistica specializzandosi nella costruzione di violini. 

Numerosi musicisti in Italia e all’estero conoscono i 

suoi strumenti ed è unanime  il loro apprezzamento per 

le qualità tecniche e sonore.  

Nella costruzione dei suoi strumenti segue la tradizione 

della liuteria bolognese, utilizzando la forma del 

modello classico del M° Bignami, e la  sua vernice a 

base di alcool dai toni decisi, corposa e trasparente. 

VIOLINO D’AUTORE  
MOSTRA E CONCERTI  

PER VIOLINI ECCENTRICI 
 

progetto di Ezia Di Labio e Mauro Bellei 

LIUTAIA 
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Mostra 
Gli interventi artistici  

sugli strumenti sono di: 

Mauro Bellei architetto  

Gianni Berengo Gardin  fotografo 

Alessandro Bergonzoni attore scrittore 

Aldo Clementi compositore 

Pirro Cuniberti pittore 

Riccardo Dalisi architetto 

Maurizio Deoriti musicista compositore 

Giovanni Lindo Ferretti cantore 

Filos studente 

Tonino Guerra poeta scenografo 

Marcello Jori pittore 

Emanuele Luzzati scenografo illustratore 

Nanni Menetti filosofo pittore 

Luigi Muzii medico chirurgo 

Eugenio Riccomini storico dell’arte 

Roberto Roversi poeta 

Filippo Scozzari disegnatore di fumetti, scrittore 

Greta Shòdl  artista 

Bibi Trabucchi calligrafa 

I violini di “Violino d’Autore” nascono come 
strumenti musicali, diventano opere d’arte, e 
infine ritornano ad essere strumenti musicali . 

 

Concerti 

1 Marzo ore 18 
NUOVO QUARTETTO ITALIANO 
Alessandro Simoncini violino  

Luigi Mazza violino  
Demetrio Comuzzi viola 
Luca Simoncini violoncello 

 
8 Marzo ore 18,15 

ENSEMBLE “ MUSICA DIPINTA” 
Antonella Guasti violino 

Letizia Viola viola 
Marta Prodi violoncello  
Fabio Pilati oboe  

 
15 Marzo ore 18,15 

DUO 
Tommaso Poggi viola  

Maurizio Deoriti clavicembalo 
 

22 Marzo ore 18,15 
ENZO PORTA 

violino 
 

29 Marzo ore 18,15 
introduzione: Letture con Accompagnamento 

Elio Perrone voce  
Giorgio Simbola violino 

 
LAURA MARZADORI 

violino 

VIOLINO D’AUTORE 
 
 Ho avuto la fortuna di trovarmi tra le mani una 

partita di legno proveniente dalla soffitta di un 

vecchio liutaio dilettante della Romagna. Tuttavia 

quel legno, ottimo per la sua acustica, non rispettava i 

parametri estetici della liuteria contemporanea. 

Dovevo scartarlo? Considerato il mio rapporto  con il 

legno buttarlo mi era sembrata una intollerabile 

violenza.  

 Potevo trarre da quel legno ottimi violini, e potevo 

renderlo “bello” ricorrendo all’arte visiva. 

 

 L’incontro con Mauro Bellei ha dato vita al progetto 

“Violino d’Autore”, che è la combinazione di diverse 

arti con il violino.  

 Ogni strumento di “Violino d’Autore” è realizzato 

artigianalmente ed è un unico. Gli artisti invitati a 

intervenire liberamente sul violino, e provenienti da 

diverse discipline, si sono espressi con la loro identità 

artistica: il poeta, l’artista, l’attore, il compositore, il 

fotografo e tutti gli altri.   

 Il progetto nella sua stesura originaria prevedeva la 

decorazione di dieci violini, che poi sono diventati una 

mostra di sedici violini, una viola e un violoncello. La 

mostra è la conclusione naturale di un’esperienza che 

rispetto al mondo della liuteria è da leggersi come un 

processo di trasformazione. Il dialogo tra le arti ha 

permesso allo strumento classico di mutare, senza 

cambiare forma e senza mutare il suono.  Il violino 

decorato è rimasto un meraviglioso produttore di 

suoni. Lo strumento musicale, dopo essere stato 

trasformato in opera d’arte, torna alla sua funzione 

naturale: la musica. 


